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Deliberazione CDA n.  7   del 28/05/2020 

 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI IN BASE AL DECRETO 

LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011 N. 118 E AL DECRETO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014 
N.126 E CONTESTUALI VARIAZIONI DI BILANCIO 2020-2022. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
PREMESSO CHE :   

 con decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono stati 
individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, 
c. 3 della Costituzione;  

 ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la 
propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;    
 

DATO ATTO CHE con Delibera n. 12 del 19/12/2019 l’Assemblea di ATO-R ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021, redatto secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
RICHIAMATO l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 che stabilisce:   
“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, 
gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai 
fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 
accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi 
le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 
accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in 
cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale 
di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese re imputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di re 
imputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e 
agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla re imputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 
termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui 
è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 
 
RICHIAMATI, inoltre: 

 il Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 9.1 (all. 4/2), che prevede: “In ossequio al 
principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una 
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: la fondatezza giuridica dei crediti accertati e 
dell’esigibilità del credito; l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione 
dell’accertamento o dell’impegno; il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; la 
corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio”; 

 il Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.2 (all. 4/2), che prevede: ”Il fondo 
pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento 
di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale 
vincolato costituito: in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la 
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reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, 
risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”;   

 il Principio Contabile Applicato della Contabilità Finanziaria n. 5.4.3 (all.  4/2), che prevede: ”Nel corso 
dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del fondo 
pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli 
impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo 
pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura”. 

 
CONSIDERATO CHE: 

 nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del Rendiconto Generale di Gestione 
dell’esercizio 2019, gli uffici competenti hanno provveduto all’analisi puntuale di tutti gli impegni ed 
accertamenti iscritti nella gestione Competenza e nella Gestione Residui del Bilancio dell’Ente, volta alla 
ridefinizione dei medesimi secondo il principio generale della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata e 
secondo lo specifico disposto dei principi contabili; 

 da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente 
reimputazione di spese già impegnate ma non esigibili alla data del 31 Dicembre 2019, mediante la 
copertura del FPV;  

 in particolare, ai fini di una corretta imputazione del fondo per le risorse decentrate del personale in base 
al principio di esigibilità, si ritiene di effettuare le variazioni correlate al fondo pluriennale vincolato per  le 
spese del personale relativamente al salario accessorio dell’anno 2019, inclusa l’indennità di risultato 
della P.O., per un importo complessivo pari a €25.687,37 (contributi e IRAP inclusi); 

 sulla base del principio contabile concernente la contabilita’ finanziaria applicato agli incarichi legali, si 
rende inoltre necessario nuovamente reimputare all’anno 2020 la spesa per legali esterni pari a 
€5.709,60, finanziata con risorse relative all’esercizio 2017, già re imputata negli esercizi 2018 e 2019 
mediante la coperta del FPV. 

 
VISTE le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi contenute nei seguenti allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento:  

 All A1) Elenco residui attivi da mantenere;  
 All A2) Elenco residui passivi da mantenere;  
 All B) Elenchi residui passivi da eliminare;  
 All C) Elenco residui passivi da cancellare e reimputare nel Bilancio esercizio finanziario 2020, coperti 

da FPV parte corrente, o da cancellare e iscrivere ex novo nel Bilancio esercizio finanziario 2020, 
pertanto non coperti da FPV.   

 
RITENUTO, pertanto, necessario procedere con l’incremento nell’esercizio 2020, ai sensi del comma 4 dell’art. 3 
del D.Lgs. 118/2011, del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata, al fine di consentire la reimputazione dei residui 
passivi nell’esercizio di esigibilità degli stessi; 
 
DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato, parte corrente, essendo pari alla differenza tra l’ammontare 
complessivo dei residui passivi cancellati e reimputati e l’ammontare dei residui attivi cancellati e reimputati, se 
positiva, risulta così costituito: 
 

PARTE CORRENTE 
Residui passivi al 31/12/2019cancellati e 
reimputati €31.396,97 

Residui attivi al 31/12/2019 cancellati e 
reimputati €0,00 

Differenza = FPV Entrata 2020 €31.396,97 
 
CONSIDERATO che, al fine di reimputare i movimenti cancellati, è necessario predisporre una variazione del 
bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario 2019, nonché del Bilancio di previsione 2020-2022, 
esercizio finanziario 2020. 
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CONSIDERATO che gli stanziamenti di spesa dell’esercizio 2019 e di entrata dell’esercizio 2020 devono essere 
adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il 
fondo pluriennale vincolato. 
 
VISTE le variazioni contenute nel seguente allegato, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento:  

 All D1) Variazione del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario 2019; 
 All D2) Variazione del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio finanziario 2020. 

 
RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in 
base al quale la deliberazione di Giunta che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla 
reimputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e l'impegno delle 
entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili. 
 
VISTA la necessità di procedere con la reimputazione delle spese cancellate a ciascuno degli esercizi in cui 
l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, dando atto che la copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato.   
 
Visto il parere positivo espresso dal Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000, allegato al 
presente atto sotto la lettera E). 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
ATTESO che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 20 dello 
Statuto Consortile. 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 
Rossi Maurizio X  
Casotti Gianluigi X  
Manuela Genovese X  
Angela Massaglia X  

 
Presenti n. 4 
Assenti n. 0 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Astenuti n. 0 
Votanti n. 4 
Favorevoli n. 4 
Contrari n. 0 
 

Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità dei presenti 
 

D E L I B E R A 
 
1. DI APPROVARE le risultanze del riaccertamento ordinario per l’esercizio 2020, di cui all’art. 3 comma 4 del 

D.Lgs. 118/2011, dei residui attivi e passivi ai fini della predisposizione del rendiconto 2019, come risulta dai 
seguenti allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto 
che non ci sono residui attivi da re imputare all’anno 2020:  
 All A1) Elenco residui attivi da mantenere;  
 All A2) Elenco residui passivi da mantenere;  
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 All B) Elenchi residui passivi da eliminare;  
 All C) Elenco residui passivi da cancellare e reimputare nel Bilancio esercizio finanziario 2020, coperti 

da FPV parte corrente, o da cancellare e iscrivere ex novo nel Bilancio esercizio finanziario 2020, 
pertanto non coperti da FPV.   

 
2. DI INCREMENTARE, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi coperti da Fondo nell’esercizio 

di esigibilità degli stessi, nella parte entrata nell’esercizio 2020, il Fondo Pluriennale Vincolato parte corrente, 
che risulta così costituito:  

 
PARTE CORRENTE 

Residui passivi al 31/12/2019cancellati e 
reimputati €31.396,97 

Residui attivi al 31/12/2019 cancellati e 
reimputati €0,00 

Differenza = FPV Entrata 2020 €31.396,97 
 

 
3. DI APPROVARE le variazioni contenute nei seguenti allegati, che costituiscono parte integrante del 

presente provvedimento:  
 All D1) Variazione del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario 2019; 
 All D2) Variazione del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio finanziario 2020. 

 
4. DI PROCEDERE contestualmente con la reimputazione dei residui passivi indicati nell’allegato C) 

all’esercizio finanziario 2020, nonché all’iscrizione ex novo nel Bilancio esercizio finanziario 2020 degli 
impegni 2019 cancellati per mancanza del requisito dell’esigibilità. 
 

5. DI DARE ATTO che il riaccertamento ordinario confluirà nel Rendiconto di Gestione 2019.   
 
6. DI DARE ATTO che la presente Delibera e i suoi allegati non devono essere trasmessi al Tesoriere, alla 

luce delle novità introdotte dalla legge n. 157 del 19 dicembre 2019 in sede di conversione del D.L. 124/2019 
(c.d. “Decreto Fiscale”).  

 
7. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, 

espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
 
Il Segretario               Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi RUSSO                                                                                Avv. Maurizio ROSSI 
(f.to in originale)             (f.to in originale) 
                        
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo 
Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
 
Il Segretario    
Dott. Gerlando Luigi RUSSO 
(f.to in originale)  










































